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DE MISTURA
«Abbiamo pronte
le nostre mosse
e contromosse»

le reazioni

FaustoBiloslavo

Lospettrodellapenadimor-
te torna ad aleggiare sulla testa
deimarò.Lapoliziaantiterrori-
smo indianahaconsegnato lu-
nedìserailrapportosull’inchie-
stacontroMassimilianoLator-
reeSalvatoreGironeconl’accu-
sa di aver ucciso due pescatori
scambiatiperpiratinel febbra-
io 2012. Gli investigatori della
Nia caldeggiano, secondo il
giornaleHindustanTimes,l’ap-
plicazionediunaleggechepre-
vede la penadimorte.
In marzo il governo indiano

per bocca del ministro degli
Esteri,SalmanKhurshid,aveva
esclusolapossibilitàdelpatibo-
lo.Cisiattendecheilgiudiceri-
duca la portata delle accuse
escludendo la pena di morte,
ma è indubbio che gli indiani,
ancora una volta, ci assestano
un colpo sotto la cintura. Loro
giocanoduroenoifacciamoidi-
plomatici sposando il basso
profilo, totalmente incapaci di
battere i pugni sul tavolo.
Il quotidiano Hindustan Ti-

mes rivelache laNia«haracco-
mandato per i marines italiani
l’applicazione del Sua act, una
legge che prevede la pena di
morte».Lanormasullasicurez-
za della navigazione, approva-
tanel2002,èmoltochiaraall’ar-
ticolo3:«Chiunqueprovochila
morte inmare di altre persone
deve essere punito con la pena
capitale». Ironia della sorte la
legge indianaèstata fortemen-
te voluta per reprimere la pira-
teria. Se fosse applicata ai ma-
rò,imbarcatisuunanaveitalia-
na per contrastare la minaccia
dei pirati, sarebbe tragicomi-
co.
Gli investigatori hanno con-

segnatoil rapporto,chechiude
l’inchiesta,alministerodell’In-
terno,chesulcasoLatorreeGi-
ronenonvad’accordoconquel-
lodegliEsteri.Ederastato ilca-
po della diplomazia di Delhi,
Kurshid,adassicurareall’Italia
chelapenadimortenonsareb-
bemai stata applicata.
Secondo l’Economic Times,

unaltrogiornaleindiano, ilmi-
nisterodell’Interno si è trovato
«in imbarazzo» con la patata
bollente dell’antiterrorismo
sulla pena capitale. Il ministro
haintenzionedichiedereunpa-
rere sui capi d’accusa contro i
maròalla procura generale.
«Il caso (dei marò) non ha le

caratteristiche di un crimine
punibile con la morte», ha di-
chiarato ieri all’agenzia Ansa,
Syed Akbaruddin, portavoce
delministerodegliEsteriindia-
no.LaresponsabiledellaFarne-
sina,EmmaBonino,hapresola
pallaalbalzosostenendoche il
rischio della pena capitale «è
già stato ufficialmente esclu-
so».Ladiplomaziaindiana,pe-
rò, sembra tagliata unpo’ fuori

dagli ultimi sviluppi. Alla fine
sarà il giudice del tribunale ad
hocprevistoperimarò,chede-
cideràicapid’accusadaconte-
stare agli imputati e quali leggi
applicare nel processo vero e
proprio.
L’inviato speciale del gover-

noitaliano,StaffanDeMistura,
ha definito la possibilità che
venga chiamata in causa la pe-
na capitale «inconcepibile e
neppure da prendere in consi-
derazione». Da poco rientrato
dall’ennesima missione in In-
dia ha dichiarato: «Avevo già
detto che la Nia poteva essere
tentatadialzare il tiro,macon-
talaposizionedelgiudiceedel-
leautorità indiane.Aquelpun-
to abbiamo le nostre mosse e
contromosse». Non è chiaro
qualisiano,maper ilmomento

i fatti parlano chiaro: Latorre e
Gironesonoda648giornitratte-
nutiinIndia,lasciaguratadeci-
sionediriconoscerelagiurisdi-
zione indiana sta portando a
tempisemprepiùdilatatieaun
processo tutto in salita. Anche
selaNial’hasparatagrossacon
la pena di morte e verrà ridi-
mensionata, imarònonposso-
nocertoaccontentarsidisalvar-
si il collomagaribeccandosi10
opiùanni di galera.
Nulla è certo, soprattutto in

vistadiunacampagnaelettora-
leinfuocataperilvotonaziona-
ledimaggio,cherischiadicoin-
cidere con il processo. Altro
cheritornoacasaaNatale, con
una condanna lieve, come si
sperava. Il destino deimarò ri-
schiadifinireneltritacarnepro-
pagandisticodelcandidatodel-
l’opposizione. Il nazionalista
indù Narendra Modi non avrà
problemi a invocare una con-
dannaesemplareperracimola-
re voti.
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E i nostri fucilieri salvano un comandante indiano

Sul casomarò l’opposizione al gover-
noLettasiscatena.Edinretei fandeifuci-
lieri diMarina trattenuti aDelhi propon-
gonoilboicottaggiodelleaziendeitaliane
chehanno interessi in India.
Fratelli d’Italia annuncia unamozione

inParlamentoper«interrompereirappor-
tidiplomaticiconl’India».IgnazioLaRus-
sa propone una «rappresaglia» ancora
piùincisiva.«SeimaròSalvatoreGironee
Massimiliano Latorre non torneranno a
casa entro Natale, l'Italia esca dalle mis-
sioni internazionali» chiede l’exministro
dellaDifesa.
IlsenatorediForzaItaliaEnricoPianet-

ta bolla «Monti di codardia e incapacità
per aver consentito il ritorno in India dei

duemarò, comepuredi inadempienza la
nostramagistraturacheavevaildirittoed
il dovere di giudicarli» evitando il rientro
aDelhi.
LaLegaNordchiedealGovernodiriferi-

reurgentemente inaula.MassimoBiton-
ci, capogruppo del Carroccio in Senato,
lancia un invito provocatorio al premier:
«SeLettahadavverolepalled'acciaiolodi-
mostri andando personalmente in India
a riprendersi i nostri duemarò».
Suiblogcheseguonodaoltre600giorni

la vicenda monta la rabbia. «Vergogna»,
in maiuscolo e punti esclamativi, scrive
l’ex generale Fernando Termentini. Altri
rivolgono pepati appelli al Quirinale o
scrivonopost di fuoco sulla pagina Face-
bookdelministrodegli Esteri, EmmaBo-
nino.
Imarònonverrannomandatialpatibo-

lo,ma leanticipazionisullapenacapitale
possono far immaginare quanto dure e
senza appello siano le accuse contenute
nell’inchiesta dall’antiterrorismo india-
no.RenatoPittari,suunblogpromarò,co-
glie il vero problema:«“Il comportamen-
to"investigativo"dellaNIA(…)nonhafat-
toaltrocheavvalorareletesicostruiteata-
volino, anche maldestramente, dei loro
precursori», gli inquirenti del Kerala che
hannosbattutoLatorreeGirone ingalera
per tremesi.
Mario Portanova si chiede: «Cosa dob-

biamo fare?Assediare la Farnesina?».
SecondoAntonioMilella ilmondodel-

la rete che segue la vicenda contamezzo
milione di utenti. «Inizieremo ad infor-
marli sulle aziende che hanno interessi
commerciali in Indiaesuipolitici chevo-
glionoeffettivamenteriportareacasaino-
stri uomini - scriveMilella -. Per le azien-
dechiederemodiboicottareiloroprodot-
ti, per i politici di nondare il voto... amali
estremi... estremi rimedi…».

FBil

E in Italia esplode l’opposizione a Letta:
«Interrompere i rapporti con New Delhi»

OCEANO INDIANO

Nuovo colpo basso dell’India:
i militari trattati come pirati
L’antiterrorismo chiude le indagini su Latorre e Girone e chiede che siano perseguiti
in base a una legge che prevede la condanna a morte. La Bonino: «Quella pena è esclusa»
STORIA INFINITA

 L’EGO

15 febbraio 2012

I marò a bordo della petroliera Enrica 

Lexie respingono un presunto attacco di 

pirati al largo del Kerala, al di fuori delle 

acque territoriali indiane. Massimiliano 

Latorre e Salvatore Girone, del 

reggimento San Marco,  dichiarano di 

aver sparato colpi di avvertimento in 

acqua. A bordo di un peschereccio due 

indiani restano uccisi. Si punta subito il 

dito contro i marò, che negano di aver 

ammazzato i pescatori

19 febbraio 2012

La nave italiana torna nel porto di Kochi 

su richiesta indiana. E’ una trappola: i 

due marò vengono arrestati dalla 

polizia dello stato del Kerala con 

l’accusa di omicidio volontario

5 marzo 2012

Latorre e Girone sono rinchiusi nel 

carcere di Trivandrum fino al 30 maggio

30 maggio 2012

Ai marò viene concessa la libertà su 

cauzione ed inizia il lungo braccio di 

ferro giudiziario con lo stato del Kerala, 

che vuole processarli. Alcuni politici 

locali avevano invocato per primi la 

pena di morte

28 ottobre 2012

Grazie alla mobilitazione in rete a 

favore di Latorre e Girone e alla 

campagna de il Giornale, la Ferrari 

corre il gran premio dell’India con lo 

stemma della Marina militare

22 dicembre 2012

Latorre e Girone ottengono un 

“permesso” natalizio per rientrare in 

patria. Dopo due settimane tornano in 

India

18 gennaio 2013

La Corte suprema indiana decide che il 

Kerala non poteva né arrestare, né 

processare i due fucilieri di Marina. 

Ordina il loro trasferimento a Delhi e 

sentenzia che il loro caso dovrà venir 

deciso da un tribunale speciale. I marò 

vengono ospitati dall’ambasciata 

italiana, ma ogni settimana devono 

firmare presso un commissariato

23 febbraio 2013

Latorre e Girone ottengono il secondo 

permesso per tornare in Italia a votare. 

L’11 marzo il ministro degli Esteri, Giulio 

Terzi, annuncia che i marò resteranno in 

patria, nonostante gli impegni presi di 

tornare in India

21 marzo 2013
Per ritorsione la Corte suprema indiana 

nega la libertà di movimento 

all’ambasciatore italiano a Delhi, in 

spregio alle convenzioni internazionali. 

Il governo indiano minaccia 

rappresaglie economiche ed intima 

all’Italia di far rientrare i marò. Il 21 

marzo il governo Monti cala le brache e 

rimanda Latorre e Girone a Delhi

23 marzo 2013
L’inviato del governo, Staffan De 

Mistura, rivela che il governo indiano si 

era impegnato ad evitare qualsiasi 

ipotesi di pena capitale se i marò 

fossero rientrati a Delhi. A Roma il 

nuovo governo di larghe intese accetta 

che vengano processati in India

27 giugno 2013
Il ministro degli Esteri, Emma Bonino, 

annuncia che in luglio inizierà il 

processo. Ma i tempi si allungano a 

dismisura

28 novembre 2013
L’Italia continua seguire la linea del 

basso profilo. L’antiterrorismo conclude 

finalmente le indagini sui marò, ma 

secondo la stampa indiana avanza 

accuse pesantissime, che prevedono la 

pena di morte

La Russa chiede l’uscita dalle missioni internazionali
Proposto il boicottaggio delle imprese con interessi indiani

Nellestesseoreincuilastampaindianaria-
pre la questione dell’ipotesi della pena di
morteper iduemaròMassimilianoLatorre
eSalvatoreGirone,laMarinaMilitareitalia-
na si è resaprotagonista di un salvataggio
a bordo di una nave battente bandiera in-
diana. È accaduto nella tarda mattinata di
ieriquandoilpeschereccio«AlKabir»halan-
ciatorichiestadiassistenzasanitariaviara-
dio: il suo comandante era stato colpito da
unattaccocardiacodurantelanavigazione
nell’Oceano Indiano. Un elicottero EH 101
dellaMarinaMilitareconpersonalesanita-

rio di bordo eun teamdi fucilieri diMarina
dellaBrigataMarinaSanMarcoèdecollato
dallanaverifornitrice«Etna»eharaggiunto
l’«AlKabir».Ilcomandanteèstatorecupera-
to a bordo dell’elicottero con l’utilizzo di
unabarellaagganciataalverricelloedèsta-
to trasportato all’aeroporto di Salalah
(Oman),doveadattenderloc’erapersonale
sanitarioomanita.La«Etna»fapartedel30°
Gruppo Navale al comando dell’ammira-
glioPaoloTreued impegnatanellamissio-
ne «Il sistema paese in movimento» nella
circumnavigazionedell’Africa.

L’ODISSEA DEI MARÒ Verso il processo

Politici e utenti della Rete alzano la voce


